
NEL MONDO 
Bielorussia 
Comizio 
contro lo 
stalinismo 
m MOSCA. Per metà antista­
linista, per metà nazionalista, 
la manifestazione tenuta una 
ventina di giorni la a Minsk, 
capitale della Bielorussia. Al­
cune centinaia di persone si 
tono raccolte attorno al mo­
numento di Janka Kupala, un 
clanico della poesia bielorus­
sa, nel «giorno della venera­
zione degli antenati», antica 
festa popolare da anni In disu­
so, Il comizio, al quale hanno 
partecipato anche personalità 
del partito e del Komsomol, 
voleva commemorare le cen­
tinaia di personalità della cul­
tura nazionale, dirigenti di 
partito e di Stato bielorussi, 
caduti vittime delle epurazioni 
staliniano degli anni Trenta. 
Fra I problemi affrontati, quel­
lo dello sviluppo della lingua e 
della cultura nazionale, e del­
la necessità di riempire tutte 
le «pagine bianche» della sto­
ria della Repubblica. Ma I toni 
si sono latti via via più accesi, 
lino ali» proposta di presenta­
re alle autorità la richiesta di 
trovare tutti I responsabili del­
le repressioni di massa degli 
anni Trenta, e di prendere 
contro di loro I provvedimenti 
più severi. 

In polemica contro tale ri­
chiesta, Il quotidiano locale 
•Sovlelskajt Bielorussia» al­
larma che «Stalin non condu­
ceva consapevolemente una 
politica volta allo sterminio 
dell'Intero popolo», e che non 
tutti I suol collaboratori erano 
del (criminali». 

Con un discorso rivolto 
a tutti i responsabili del Pcus 
il leader del Cremlino 
li ha spronati al cambiamento 

«Comandare non produce più... 
essere avanguardia oggi significa 
capacità di lavorare in sintonia 
con le esigenze della vita» 

Mikall Corbadov 

Gorbaciov landa la perestrojka 
anche dentro il partito 

Mikhail Gorbaciov torna all'offensiva, con un gran­
de discorso ai quadri, a tutto l'apparato centrale 
del Pcus, ai capi dipartimento e ai segretari. Un 
discorso per definire il ruolo del partito nella «se­
conda tappa» della perestrojka, nella fase che do­
vrà preparare la 19" conferenza organizzativa, ma 
che si è trasformato un un discorso sulla «perestro­
jka del partito stesso», chiamato a compiti nuovi. 

DAL NOSTRO COflRtSPONPENTE 

OIULIETTO CHIESA 

•za MOSCA «Ripetere che 
continueremo a lavorare co­
me abbiamo lavorato è sba­
gliato. Comandare, premere 
non produce più. Chiamare 
tutti al ralkom (Il comitato di 
partito) non è più un meto­
do adatto». Cosi ieri ha esor­
dito Qorbaclov parlando da­
vanti all'apparato centrale 
del Pcus. Una relazione bre­
ve, accorta, quasi per tastare 
Il terreno. Ma poi, dopo gli 
interventi (hanno parlato, 
tra gli altri, la Blrlukova, Do-
brynin, Dolghlkx, Zalkov, Li-

gaclov, Medvedev, Noko-
nov, Razumovskl), Jakovlev, 
Solomenzev), una conclu­
sione dal toni forti, rudi, che 
annuncia una campagna di 
rinnovamento e di estesa 
battaglia politica a tutti i li­
velli del partito. Un discorso 
che sembra pensato per ras­
sicurare coloro che hanno 
temuto un freno, una battuta 
d'arresto, un ritorno indie­
tro. 

Partita dalla riflessione sul 
-passato e da chiarissimi ac­
cenni allo scontro delle ulti­

me settimane. «Sappiamo 
che non una sola volta, nel 
passato, le caratteristiche 
personali di certi dirigenti... 
Condussero a serie contrad­
dizioni... Sappiamo, oggi an­
che altro: che il conservato­
rismo e l'avanguardismo ar­
tificioso, per quanto sia di­
versa la loro retorica, nel fat­
ti inevitabilmente scolorano 
l'uno nell'altro». Un colpo a 
destra e uno a sinistra. «Gli 
uni e gli altri sono simili per­
ché agiscono sullo stesso 
terreno del fare violenza sul­
la realtà. Gli uni con le vec­
chie, superate idee e dogmi, 
gli altri con gli schemi astrat­
ti». Il ruolo di avanguardia 
del partito non può essere 
ripetuto come una verità ca­
techistica. Oggi esso signifi­
ca «capacità di lavorare in 
rapporto con le esigenze 
della vita. Su questo bisogna 
riflettere». Bisogna partire 
dai dati di fatto: la perestro­
jka si deve fare «con i quadri 

di cui dispone il partito e il 
paese», ma «questo non si­
gnifica che tutti debbano re­
stare sulle loro poltrone». 
Prima bisogna aiutarli, ma 
quando è chiaro che non ca­
piscono, che rifiutano il nuo­
vo, «allora bisogna staccarsi 
da loro, e con la massima 
decisione». E bisogna dire 
che «non siamo soddisfatti 
del livello di attività delle 
schiere del partito, dei qua­
dri». È il partito che porta la 
responsabilità della demo­
cratizzazione, ma allora an­
che il partito «deve cambia­
re», è la riforma stessa che 
esige «determinati muta­
menti nelle funzioni dei co­
mitati di partito». Eppure ci 
sono organizzazioni che 
continuano alla vecchia ma­
niera, «trattenendo su di sé 
la decisione di tutti i proble­
mi, inclusi quelli che la legge 
ha già trasferito alle imprese, 
ai Soviet». E continua l'iner­

zia, il conservatorismo. E 
finché non cambieremo tut­
to ciò continueremo a scon­
trarci con le situazioni di cui 
hanno parlato alcuni com­
pagni «durante la discussio­
ne al plenum del gorkom di 
Mosca sullo stile e i metodi 
del compagno Eltsin». Come 
ha detto il compagno Ell-
seev: «Dove eravamo noi, 
membri del burò, membri 
del comitato di partito? Ep­
pure tutto ciò avveniva sotto 
i nostri occhi!». Dunque bi­
sogna elevare il ruolo di sti­
molo e controllo delle orga­
nizzazioni di base e la pros­
sime conferenze dovranno 
essere «davvero roventi per 
chi critica e per chi è critica­
to», anche se si troveranno 
dei dirigenti che «cercheran­
no di bloccare la discussio­
ne con vari prestesti». L'invi­
to, esplicito, a tutti i militan­
ti, é di «usare in pieno tutti i 
diritti previsti dallo statuto». 

Impedirlo sarà «categorica­
mente escluso». La stampa, I 
mass media dovranno esse­
re protagonisti di questa bat­
taglia. «Il loro ruolo non de­
v'essere indebolito», anzi, la 
glasnost dovrà, per così di­
re, «prendere un nuovo, più 
ampio respiro». E, in tema di 
glasnost, Gorbaciov è appar­
so più deciso che mai. «Le 
questioni della trasparenza e 
della democrazia equivalgo­
no a quelle della partecipa­
zione del popolo alla dire­
zione del paese. Non le si 
può dunque ridurre alle pa­
gine dei giornali o allo 
schermo tv». Dunque «ogni 
tentativo di frenare la demo­
cratizzazione è, in sostanza, 
un freno alla crescita della 
società», visto che «tutti san­
no che con I divieti, che fu­
rono tipici del periodo della 
stagnazione, noi slamo rima­
sti pesantemente in ritardo 
proprio sulla via dello svilup­
po della democrazia». 

A Ginevra prova generale per il vertice 
Lunedì i colloqui 
fot Shultz 
e Shevardnadze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' irttjMuMbotNZHRa 
«R> NEW YORK. Lunedi e 
martedì Shuili e Shevardna­
dze si Incontrano a Ginevra 
per l'ultima messa a punto pri­
ma del vertice Reagan-Qorba-
clov. C'è da concludere il trat­
talo per l'eliminazione degli 
euromissili. Ma In quello che * 
Il loro quinto Incontro di que­
ll'anno, I ministri degli Esteri 
di Usa e Urss discuteranno an­
che del principali passi suc­
cessivi che potrebbero essere 
el centra del vertice di dicem­
bre! certamente II tema della 
riduzione del 50* degli arse­
nali strategici, probabilmente 
l'annuncio di un negoziata su­
gli eserciti convenzionali e 
sulle crisi regionali. Al diparti­
mento di Stato si dice che ci 
potrebbe essere una novità 
spettacolare sull'Afghanistan, 
con un ritiro delle truppe so­
vietiche entro I prossimi mesi. 

Il trattato sugli euromissili « 
coso quasi latta negli aspetti 
principali. Ma nella bozza pre­
parala a Ginevra dall'america­
no Kampelman e dal sovietico 
Vorontsov restano ancora 95 
articoli messi tra parentesi, su 
cui è attesa un compromesso 
dell'ultimissima ora. Tra 1 pun­
ti pio spinosi quelli relativi alla 
verifica, Ad esemplo, gli ame­
ricani pretendono l'Ispezione 
della fabbrica dove assieme 
agli Ss-20 vengono montati gli 
Ss-25, che non rientrano nel 
trattato In quanto sono missili 
a lunga e non a media gittata 

Il motivo è che il primo stadio 
è Identico per entrambi 1 tipi 
di missile. I sovietici sono di­
sposti a consentire all'ispezio­
ne se gli americani dal canto 
loro gli lasciano Ispezionare la 
fabbrica presso San Diego do­
ve vengono costruiti sia I Croi-
se basati a terra che quelli da 
montare su aerei e navi, I pri­
mi compresi nel trattato e I se­
condi no. Ma c'è un veto da 
parte dei militari americani, 
mentre da altre parti dell'am­
ministrazione Usa si sostiene 
invece che gli Stati Uniti do­
vrebbero essere pronti a ga­
rantire al sovietici diritti di 
Ispezione equivalenti a quelli 
da loro pretesi. Altro tema 
controverso è quello della 
modalità delle ispezioni 

Con un titolo a sensazione 
un quotidiano della capitale, il 
•Washington Times» ha scritto 
Ieri che Shultz vola a Ginevra 
per salvare II summit, minac­
ciato dagli ultimi punti contro­
versi al trattato sui missili a 
medio raggio. In risposta Ieri il 
portavoce di Reagan, Fllzwa-
ter, ha precisato che «Il sum­
mit ci può essere anche se 
non si firma un trattato», ag­
giungendo che comunque 
«questa non e la nostra previ­
sione». Stando alle Indiscre­
zioni filtrate dal dipartimento 
di Stato, in realtà Shultz e She­
vardnadze non dovrebbero 
perdere molto tempo sugli ul-

Nell'agenda 
il problema 
dei controlli 

L'ingresso della Casa Bianca 

timi dettagli del trattato sugli 
euromissili e si concentrereb­
bero invece su altri temi più 
grossi, a cominciare dalla 
questione delle armi strategi­
che. Da parte sovietica un ac­
cordo sulle armi strategiche è 
stato sempre subordinato a 
concessioni americane sul-
l'Sdi. Washington ribadisce 
che le «guerre stellari» non si 
toccano, ma di latto un com­
promesso tra Casa Bianca ed 
esecutivo già prevede che II 
progetto spaziale non passerà 
dalla fase di ricerca a quella 
della sperimentazione duran­
te il mandato di Reagan. Da 
parte americana, e degli allea­
ti europei, c'è una pressione 
perché al negozialo sulle armi 
strategiche si appai al più pre­
sto quello sulla riduzione del­
le armi convenzionali DI 
buon augurio viene giudicato 

l'accordo, raggiunto ieri a Gi­
nevra, per una sperimentazio­
ne in comune, Ira americani e 
sovietici, delle tecniche di ve­
rifica delle esplosioni nuclea­
ri. 

Resta infine da concordare 
il programma di Gorbaciov a 
Washington. Un vespaio è sta­
to scatenato da alcune perso­
nalità reazionarie, tra cui il ca­
pogruppo repubblicano al Se­
nato e candidato presidenzia­
le Bob Dote, contro l'ipotesi 
che il leader sovietico pronun­
ci un discorso al Congresso. 
La Casa Bianca ha accusato il 
colpo e il portavoce di Rea­
gan si è affrettato a dire che 
non c'è nulla di deciso e si 
tratta solo di una delle «opzio­
ni» su cui I sovietici devono 
pronunciarsi, aggiungendo 
che «potrebbe non trattarsi 
della tribuna migliore». 

•a l MOSCA. Ieri anche la 
parte sovietica ha dato co­
municazione ufficiale del 
Srossimo, nuovo incontro a 

Inevra (23 e 24 novembre) 
tra Shultz e Scevardnadze. 
Ma senza alcun commento. 
L'incontro - a quanto si è sa­
puto - era slato concordato 
il giorno prima tra il ministro 
degli Esteri sovietico e l'am­
basciatore Usa Jack Matlock. 

Le parti avevano ritenuto 
necessario l'intervento diret­
to dei capi delle due diplo­
mazie per togliere di mezzo 
gli ultimi ostacoli che si frap­
pongono alla conclusione 
del negoziato di Ginevra sui 
missili medi e corti. Ostacoli 
che debbono essersi rivelati 
non secondari, anche se -
almeno da parte sovietica 
-non appaiono sintomi di se­
ria inquietudine circa le pos­
sibilità di un loro superamen­
to. 

Scevardnadze e Shultz 
s'incontreranno, comunque, 
non solo per sciogliere i nodi 
negoziali strettamente con­
nessi ai missili. Il viaggio di 
John Whitehead a Mosca, 
martedì scorso, ha permesso 
di delinlre numerose que­
stioni dell'ordine del giorno 
del vertice di Washington. 
Prima con Scevardnadze, sul 
temi generali, poi con Ale-
ksandr Bessmertnikh (rela­
zioni bilaterali), Infine con 
Anatoli Adamiscin (proble­
mi umanitari), il vice di Geor­
ge Shultz ha avuto approfon­
diti scambi di opinioni. In 
quella stessa giornata il pri­

mo viceministro degli Esteri 
sovietico, Julij Voronzov, 
s'incontrava a Ginevra con 
Michael Armacost, per af­
frontare i problemi dei con­
flitti regionali (leggi, in parti­
colare, Gollo Persico, Medio 
Oriente, Nicaragua e Afgha­
nistan). In pratica tutto il 
contenzioso è stato setaccia­
to ancora una volta, per cer­
care di eliminare tutte le 
maggiori asperità. Ma - co­
me si è visto - alla line si è 
deciso che avrebbero dovu­
to intervenire direttamente 
Scevardnadze e Shultz per 
completare l'opera. In parti­
colare sulla doppia Opzione 
zero dove sono in corso le 
ultime manovre. Vorontsov 
aveva affermato, sempre 
martedì scorso, che «l'intesa 
sarà pronta e firmata nel 
tempo previsto», ma aveva 
poi specificato polemica­
mente quali erano le «diffi­
coltà insorte, fino all'ultimo 
momento». Tra queste la 
•davvero strana» idea della 
delegazione americana in te­
ma di liquidazione dei missi­
li. Gli Stati Uniti avrebbero 
proposto inlatti di distrugge­
re, in pratica, soltanto il cor­
po dei vettori e le ali (di cui 
sono dotati I Cruise), conser­
vando invece le testate nu­
cleari, Il sistema di guida e i 
motori. Vorontsov aveva 
qualificato la proposta come 
•non seria». Anche In tema 
di controlli la parte america­
na avrebbe sollevato una 
nuova richiesta: quella di 
estendere il controllo anche 

Eduard ShevJrdntd» 

sui missili sovietici intercon­
tinentali. 

L'argomento americano si 
fonderebbe sul latto che il 
primo stadio degli «Ss-20» 
sovietici è molto simile agli 
•Ss-25», che sono Invece 
missili intercontinentali e po­
trebbero quindi essere na­
scosti all'osservazione ame­
ricana. 

Vorontsov replica trattarsi 
di una «richiesta non neces­
saria», in quanto «oggetto 
dell'accordo successivo per 
la riduzione del 50 per cento 
dei missili strategici». Ma la 
conclusione era stata in quel 
momento ottimistica: «Pen­
siamo di riuscire a convince­
re gli americani a eliminare 
problemi artificiali». Alla lu­
ce degli ultimi sviluppi sem­
bra di poter ntenere che non 
ci sono ancora riusciti. 

O Ci.C. 

Mitterrand 
a Napoli 
per il vertice 
italo-francese 

Non slitterà il previsto vertice Ira Goria e II presidente 
francese Mitterrand. La crisi politica italiana si è risolta 
appena in tempo. Giovedì prossimo, dunque, Mitterrand 
(che probabilmente giungerà in Italia senza Chirac) arrive­
rà a Napoli, sede del vertice saranno la ripresa dei dialogo 
Est-Ovest, la crisi del Golfo e le questioni comunitarie, alla 
vigilia del Consiglio europeo di Copenaghen del 4 dicem­
bre prossimo. Parallelamente t ministri degli Esteri e gli 
altri ministri dei due governi convenuti avranno incentri 

Armacost 
«I sovietici 
lasceranno Kabul 
entro un anno» 

I sovietici Intendono ritirar­
si dall'Afghanistan entra un 
periodo di sette-dodici me­
si. E quanto ha annunciato 
- confermando le voci che 
già circolavano alle trattati­
ve di Ginevra alcuni giorni 
fa - il sottosegretario .agli 

^^mmmmt^^Èmmm^ Esteri americano Michael 
Armacost In una conferenza stampa via satellite da Wa­
shington. Dopo il ritiro del sovietici, ha detto Armacost, «si 
potrà realisticamente parlare anche di che tipo di governo 
debba esserci in Afghanistan». Tuttavia fonti sovietiche a 
Ginevra hanno affermato che il rapido ritiro delle truppe e 
vincolato alla sospensione delle «ingerenze esteme» nella 
politica intema dell'Afghanistan. In altre parole Mosca 
chiede che Washington sospenda gli aiuti militari finora 
forniti ai ribelli afghani che adesso sono anche dotati del 
micidiali missili antiaerei portatili «Stinger», di fabbricazio­
ne americana. 

I cittadini ungheresi che 
vorranno viaggiare all'este­
ro avranno, dall'inizio del 
prossimo anno, molte me­
no difficoltà per ottenere 
dalle autorità di Budapest II 
rilascio del passaporto. Un 
progetto di legge che line-

• rallzza I viaggi all'estero 
verrà tra poco discusso, e quasi certamente approvato, dal 
consiglio presidenziale. Le formalità saranno ridotte al mi­
nimo. Unico requisito richiesto a chi richiederà il passa­
porto per un qualunque paese del mondo, sarà la disponi­
bilità di valuta per una dira minima pari a tremila fiorini 
(circa centomila lire). Il viceministro dell'Interno unghere­
se, Karoly Ladvanszky, in un'intervista televisiva, ha affer­
malo che «viaggiare all'estero é un fondamentale diritto 
civile in Unghena». 

Liberalizzati 
i viaggi 
all'estero 
in Ungheria 

Telegramma 
di Pajetta 
aDuarte 

Giancarlo Paletta, della Di­
rezione del Pel, ha inviato 
un telegramma al presiden­
te della Repubblica di San 
Salvador, Napoleon Quarte, 
In cui afferma di seguire 
•con partecipazione» gli av-
venlmentl di quel peste 

<mm^mmm^m^^^^^ «dopo il colloquio avuto a 
Roma in cui avete annunciato la possibilità di nur 
ture e intese». «Nel momento hi cui rientrano In 
dor I rappresentanti dell'opposizloiie e diventa. 
un dialogo per il quale sono state superate tante difficoltà 
- si legge nel telegramma - esprimo il mio augurio anche 
a Guillermo Ungo e Ruben Zamora. Ancora una volta au­
guro a voi e al vostro paese di trovare la ina della pace 
nella collaborazione, nelle democrazia, nel rispetto del 
dinttt dei cittadini». 

«Quell'ex 
ministro è 
un terrorista» 

Per il magistrato che Ieri 
rappresentava la pubblica 
accusa non esistono dubbi 
e ha chiesto la condanna 
all'ergastolo: José Lopez 
Rem, ex ministro della pre­
videnza sociale argentino, 
in carica durante fa eresi-

"•^«"••••*****^»^»^"*B*— denza di Isabelita Peron 
(1974-1976) è il vero capo del terrorismo nero che rispon­
deva all'organizzazione «Triplice A» (Alleanza anticomuni­
sta argentina). La «Triplice A» ni responsabile di decine di 
•rapimenti» di comunisti, socialisti e dirigenti sindacali, 
uccisi e fatti poi spanre. Il magistrato Anibal marra ha 
riconosciuto ieri l'uomo forte del governo di Isabelita Pe­
ron direttamente colpevole di almeno sei omicidi accertati 
come tali (tra cui quello del deputato Rodollo Orteg» 
Pena) 

In Francia «I razzisti non so­
no oggi più numerosi che In 
passato, nu sono tenia 
dubbio più razzisti di pri­
ma». Ad affermarlo è un 
rapporto a i «Il razzismo e le 
discriminazioni in Francia» 
preparato, tu richiesta del 

«•"• • • • • • • • •^ • • •^•« •« • • •B governo, da un giovane de­
putato del movimento neogolusta Rpr, Michel Hannoun, 
di origine algerina. Hannoun sugge lisce un rafforzamento. 
della legislazione antirazzista e i a creazione di un «alto 

«In Francia 
il razzismo 
non è aumentato 
ma è più forte» 

consiglio dell'immigrazione». 

E George Bush 
negli anni 60 
non affittava 
ai negri 

Tra» 1955 e UI9S6.il vice­
presidente degù Suri Uniti, 
George Bush e sua moglie 
Barbara possedevano due 
immobili a Midland e a 
Houston la cui vendi» o II 
semplice affitto erano proi­
biti alla eente di colore, Lo 

_ J" , rivefito il settimanale 
progressista americano "The Nailon». La clausola che im-progressista americano «Ine Nailon». La clausola che im­
pediva acquisti o vendila del due immobili a persone di 
colore, si è difeso Bush attraverso U suo portavoce, Steve 
Hart, esisteva nel contratto già quando lui ne rilevo l i 
propnetà. 

FRANCO DI MARE 

Manifestazione 
«Santiago 
contro Plnochet 

Mi Imponente manifestazione contro Plnochet nel parco 
0 ' Htggln di Santiago Oltre centocinquantamila persone 
hanno aderito alla protesta indelta da organizzazioni sinda­
cali Imprenditoriali e studentesche per chiedere libere ele­
zioni e il ritorno allo democrazia nei paese. Tra gli striscioni 
spiccavano quelli che invitavano I partiti d'opposizione a 
mettere da parte le loro divergenze e far blocco unico contro 
il governo dittatoriale 

—————— Teheran si smentisce sulle conseguenze del raid sulla centrale 
di Bushehr e annuncia negoziati per un nuovo trattato di difesa con Mosca 

L'Iran ora nega la fuga radiattiva 
sta KUWAIT L'Iran sta nego­
ziando con l'Urss un trattato 
bilaterale di difesa. La notizia 
e arrivata Ieri da fonte più che 
autorevole il presidente del 
parlamento di Teheran Ha-
shemi Rafsanjanl intervistato 
dal quotidiano giapponese 
«Asahl». E la prima volta che 
un appartenente al gotha de­
gli ayatollah rivela negoziati in 
corso con Mosca per un nuo­
vo patto di difesa in sostituzio­
ne del trattato precedente si­
glato nel 1921 e abrogato nel 
79 dopo la cacciata dello 
scià. •Stiamo discutendo per 
modificare I termini del vec­
chio trattato che consentiva 
all'Urss di Inviare truppe nel 
nostro territorio in caso di at­
tacco nemico» ha detto Ra­
fsanjanl che si è affrettato a 

precisare che «finora non ci 
sono stati molti progressi» e 
che questo non deve assoluta­
mente significare che «Tehe­
ran desidera la guerra con gli 
Stati Uniti». Quanto al conte­
nuti della nuova intesa sovieti-
co-iranlana, nessuna anticipa­
zione. 

Il presidente del parlamen­
to diTeheran si è poi espresso 
sulla mediazione dell'Onu nel­
la guerra del Gollo. Pur affer­
mando •stima e fiducia per il 
segretario Perez de Cuellar. 
Ratsan|ani ha ribadito che «Il 
problema delle proposte di 
pace delle Nazioni Unite è 
che l'ordine di precedenze è 
sbagliato. Il primo passo non 
È la tregua e II ritiro delle trup­
pe ma la chiara definizione 
del paese aggressore e la sua 
punizione» mente di nuovo 

dunque. Nuova versione Inve­
ce sulle conseguenze degli at­
tacchi Irakeni alla centrale nu­
cleare in costruzione a Bu­
shehr. «La parte centrale del­
l'Impianto - ha affermato Ra-
Isanjani - non è stata colpita e 
non esistono pericoli di fughe 
radioattive». Che a Bushehr 
non ci fosse malenale radioat­
tivo al momento dei bombar­
damenti 0'lrak paria di due 
raid. Teheran di tre) lo hanno 
confermato ieri gli 11 tecnici 
tedeschi della Kraftsweric 
Union che erano sul posto al 
momento dell'attacco, il 17 
novembre scorso, che tra l'al­
tro costò la vita ad un loro col­
lega Juergen Fridericns. Gli 11 
sono tornati a Bonn e hanno 
raccontato di aver visto arriva­
re. martedì scorso, gli aerei 
irakeni a volo radente. 1 missili 

lanciati sono stati 4, tutu an­
dati a segno. L'affermazione 
iniziale di Teheran che para­
gonava le conseguenze del 
bombardamento di Bushehr 
ad una seconda Cernobyl, 
l'hanno definita «un bluff poli­
tico», «una pura e semplice 
menzogna». 

A parlare invece ancora 
una volta di tughe radioattive 
è stato ieri un po' sorprenden­
temente l'Irak. L'agenzia 
«Ina», riferendo «voci captate 
a Dubai», ha affermato che le 
radiazioni avrebbero contami­
nato .genen alimentari, parti­
colarmente verdura, trutta e 
carne» nella zona attorno alla 
centrale. Le «voci» che avreb­
bero dovuto essere raccolte a 
Dubai, negli Emirati stessi non 
hanno trovato alcuna confer­

ma. Sempre l'<lna» ha a suo 
dire rivelato l'esistenza di un 
memorandum •ultrasegreto» 
dell'Iran sui suoi progetti nu-
clean. Baghdad cita, senza 
fame il nome, «una fonte re­
sponsabile» della Agenzia in­
temazionale per l'energia nu­
cleare. Col memorandum Te­
heran avrebbe informato 
l'Alea che sta «Immagazzinan­
do un totale di 40 tonnellate 
di ossido d'uranio, al 2,3 e al 
3,2% di purezza, nell'area del 
reattore di Bushehr». L'Irak in­
fine ha annunciato di aver col­
pito l'ennesimo «obiettivo na­
vale nel Gollo». tonti maritti­
me hanno confermato nel po­
meriggio che un missile Irake­
no aveva raggiunto dopo mez­
zogiorno il rimorchiatore «Sai-
viva» di proprietà di una socie­
tà di Singapore. Un marinaio è 

morto ed altri sono rimasti fe­
riti. Nel frattempo, nella parte 
centrale del Golfo al largo del­
la penisola del Qatar, i caccia-
mine Inglesi hanno individua­
to e latto esplodere 4 mine. 
Nessun convoglio Italiano in 
questo momento naviga in 
quelle acque. Il portacontai-
ner .Jolly Rubino», scortalo 
dalla fregata «Grecale», h* 

Ma ieri Dubai e ne rip *,-oo—•>-- •—• •*««, 4 ne ripar­
tirà oggi senza addentrarsi nel 
GoIfoTSul Ironie delle olienti-
ve terrestri Infine l'Iran ha an­
nunciato che dalla notte tra 
giovedì e venerdì sono in cor­
so operazioni militari contro 
l'Irak chiamate «Zalai (con-
gusta) 4». Sì svolgono » Do-
huk nel nord-est irakeno e ol­
tre al pasdaran vi partecipe­
rebbero «pesrtmemas» del 
Partito democratico del Kur­
distan Irakeno, (iloirantanì. 
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